
SERENISSIMA GRAN LOGGIA 
del RITO SIMBOLICO ITALIANO 

 
GRAN SEGRETERIA 

---------- 
VERBALE DEL CONSIGLIO DI PRESIDENZA  

del 26 febbraio 2769  a. U. c.    
 

Il giorno 26 febbraio 2016 alle ore 10,30 si è riunito in Roma, presso Villa Medici del Vascello, Via 

S. Pancrazio n. 8, il Consiglio di Presidenza del Rito Simbolico Italiano per discutere e deliberare 

sul seguente O.d.G.  

1. Approvazione del verbale della seduta precedente. 

2. Programmazione per la prossima Gran Loggia del Rito. 

3. Situazione dei Collegi e delle Logge Regionali. 

4. Nuovi Collegi. 

5. RSI Sentinella dell’Ordine – Comportamento dei FFr. Simbolici. 

6. Stato dell’Arte de “L’Acacia” e sito Web. 

7. Proposte per il bene del Rito. 

8. Manifestazioni. 

9. Varie ed eventuali. 

Sono presenti i MM:. AA:. 

Serenissimo Presidente   Giovanni Cecconi 

2° Gran Sorvegliante                 Enrico Sbaffi 

Grande Oratore   Vincenzo Ferrari 

Gran Segretario   Angiolo Rosadi 

Gran Tesoriere   Marziano Pagella 

Gran Cerimoniere   Antonio Rossi 

Presidente L:. R:. Tuscia   Flavio Di Preta 

Presidente L:. R:. Saturnia    Ennio Pontis 

Presidente L:. R:. Insubria   Salvatore Musto 

Presidente L:. R:. Occidentalis  Luigi Traversa 

Presidente L:. R:. Marchiae   Mauro Raimondi 

Presidente L:. R:. Aemilia Romania  Arturo Menghi Sartorio 

Assenti giustificati e non, come dal foglio delle presenze. 



Sono inoltre presenti in funzione consultiva e senza diritto di voto, il F:.M:.A:. Enrico Franceschetti 
G:.O:.A:.,  il F:.M:.A:. Vincenzo Giambanco G:.O:.A:., il F:.M:.A:. Paolo Mercati G:.S:.A:.,  il 
F:.M:.A:. Moreno Neri per il Sito Web,  il F:.M:.A:. Angelo Pontercoboli per la rivista L’Acacia. 

Il Serenissimo Presidente, constatato il numero legale, apre i lavori del C.d.P. 
Con riferimento al primo punto: (Approvazione del verbale della seduta precedente) 
 

• Viene data lettura del verbale del precedente CdP che, posto ai voti, viene approvato 
all’unanimità.  

Con riferimento al secondo punto: (Programmazione per la prossima Gran Loggia del Rito). 
 

• Il S.P. propone la data del 14/05/2016 per lo svolgimento della Gran Loggia del Rito da farsi 
a Casa Nathan e propone di dare incarico al F.M.A. Ennio Pontis di reperire Hotels e relativi 
prezzi per il soggiorno per quei FF.MM.AA. che vengono da fuori Roma e che vorranno 
pernottare. Porpone inoltre l’orario delle 9,30 per l’inizio delle operazioni di accreditamento 
dei fratelli aventi diritto e l’orario delle 14,30 per la ripresa dei lavori di Gran Loggia, dopo 
la sopsensione per la pausa pranzo. Viene proposto anche l’ordine del giorno che prevede la 
trasposizione al pomeriggio di tutte le attività amministrative, compresa la lettura delle 
relazioni del G.S., del G.T. e del G.O., mentre viene anticipata alla mattina, dopo la ripresa 
dei lavori rituali e la loro sospensione, l’ingresso dei rappresentanti del GOI e delle 
Delegazioni degli altri Riti al fine di farli assistere allo svolgimento del tema di Gran Loggia 
dal titolo “Sentinella dell’Ordine”.   

• Dopo una breve discussione, il S.P. mette ai voti le proposte avanzate ed il C.di P. approva 
all’unanimità. 

Con riferimento al terzo punto: (Situazione dei Collegi e delle Logge Regionali). 

• Per quanto riguarda i Collegi, il S.P. riferisce che sono state innalzate le colonne del nuovo 
Collegio Cremona all’Oriente di Cremona e che il Collegio Castrum Drionis-Barium andrà a 
lavorare nel Tempio di Bari, poiché la sede della casa massonica di San Severo è stata 
sfrattata. Il S.P. riferisce che il Collegio Frentania ha una situazione debitoria nei confronti 
della Gran Tesoreria del Rito piuttosto pesante e che le sono giunte notizie che il Collegio 
non si riunisce in modo rituale da molto tempo e che alcuni dei fratelli di quel Collegio si 
sono messi in sonno.  

• Dopo una breve discussione, il C.d.P. delibera all’unanimità di mandare, per il Collegio 
Frentania, una ispezione formata dai FF.MM.AA. Sbaffi, Pagella e Franceschetti i quali 
relazioneranno al prossimo CdP.       

• Chiede ed ottiene la parola il G.T. il quale riferisce che durante l’ultima Tornata della L.R. 
Occidentalis, alcuni FFMMAA liguri hanno manifestata la volontà di fondare una nuova 
L.R. dal titolo distintivo Ligustica e che, in seguito, avrebbero mandata la richiesta alla Gran 
Segreteria. Il G.T., visto il crescere di numero delle LL.RR., propone di istituire un 
coordinamento tra le LL.RR. e di nominare un FMA quale  coordinatore; a tal proposito 
propone il FMA Guido Adinolfi.  



• Il CdP approva all’unanimità la nomina del FMA Guido Adinolfi.    

• Chiede ed ottiene la parola il G.S. che, a proposito di nuove LL.RR., riferisce che sono 
pervenute due richieste: una per la fondazione della L.R. Umbria per la Regione Umbria  e 
l’altra per la fondazione della L.R. Apulia per le Regioni Puglia e Basilicata. 

• Chiede ed ottiene la parola il FMA Vincenzo Giambanco G.O.A. il quale riferisce che la 
L.R. Oreto si riunisce regolarmente secondo Statuto e Regolamento.  

Con riferimento al quarto punto: (Nuovi Collegi).  

• Il G.S. riferisce che è pervenuta la richiesta di fondazione di un nuovo Collegio all’Oriente 
di Latina con il titolo distintivo di ANTICA NORBA. Il CdP ne prende atto. 

• Il G.S. riferisce, inoltre, che sono arrivate due comunicazioni di depennamento per i 
FFMMAA Mariani e Borgognoni del Collegio Florentia. Specifica che i due Fratelli sono 
firmatari, insieme ad altri otto, della richiesta di fondazione del nuovo Collegio Faesulae. A 
tal proposito, il G.S. riferisce di aver ricevuta la lettera scritta dal Grande Oratore del GOI 
Claudio Bonvenchio in risposta alle richieste fatte a lui dal S.P. su vari punti riguardanti 
l’oggetto Oriente, in generale, ed in particolare sulla domanda se esiste un Oriente di 
Fiesole. Il G.O. Bonvenchio, in merito a questa ultima domanda, risponde affermativamente 
in quanto esiste in quell’Oriente la R.L. Qumran n. 629 all’Oriente di Fiesole. 

• Chiede ed ottine la parola il G.O. Enzo Ferrari il quale, sull’argomento ribadisce la piena 
legittimità della richiesta di fondazione di un Collegio all’Oriente di Fiesole, in quanto esso 
sarà costituito in un Oriente certificato dal GOI. In mancanza di una casa massonica a 
Fiesole, esso potrà provvisoriamente insediarsi presso una casa massonica vicina.  

• Chiede ed ottiene la parola il FMA Flavio Di Preta il quale ribadisce che in pratica non 
esiste un Oriente di Fiesole in quanto la R.L. Qumran lavora nel Tempio della Casa 
Massonica di Firenze.  

• Chiede ed ottiene la parola il G.S. il quale pone all’attenzione di tutti che al punto 5 del 
Protocollo d’Intesa con il GOI è specificato che il Grande Oriente autorizza il RSI 
all’utilizzo delle Case Massoniche senza pregiudizio per le Logge che vi lavorano e che 
hanno un primario diritto d’uso delle medesime; tale autorizzazione è concessa a carattere 
generale, per cui, il Collegio Faesulae può riunirsi nel Tempio di qualsiasi Casa Massonica 
del GOI.   

• Chiede ed ottiene la parola il G.T. il quale riferisce del colloquio avuto, insieme al G.S.,  con 
il FMA Borgognoni circa la installazione del nuovo Collegio Faesulae in un Tempio  
diverso da quello di Firenze. Al termine della lunga chiacchierata è stato convenuto con il 
FMA Borgognoni che l’innalzamento delle colonne del Collegio Faesulae debba avvenire 
nel Tempio di Empoli.   

• Dopo una lunga ed ampia discussione, il CdP delibera all’unanimità la fondazione del nuovo 
Collegio Faesulae all’Oriente di Fiesole, la cui installazione dovrà avvenire nel Tempio 
della casa massonica di Empoli 



Con riferimento al quinto punto: (RSI Sentinella dell’Ordine – Comportamento dei FFr. 
Simbolici) 

• Il S.P. riferisce che è venuto a conoscenza di spiacevoli episodi riguardanti un FMA che ha 
aderito ad un sito profano per argomentare e criticare l’operato degli Organi del GOI. Per 
questo chiede che i FFMMAA che scrivono nei siti o nelle WhatsApp non devono 
colloquiare su argomenti che riguardino questioni che investono la nostra Comunione ne 
commentare, accentuandoli, argomenti che riguardino la cronaca spicciola non certo 
benevola e dignitosa per la Massoneria ed i suoi Organi. Quindi, chiede all’ufficio del G.O. 
di vigilare sul rispetto dei doveri dei FFMMAA.  

• Il C.di P. approva all’unanimità. 

Con riferimento al sesto punto: (Stato dell’Arte de “L’Acacia” e sito Web) 

• Il S.P. da la parola al FMA Angelo Pontecorboli, in qualità di editore della rivista, il quale 
riferisce che la rivista è in pari con i numeri arretrati. Propone di presentare L’Acacia in tutti 
i Collegi Circoscrizionali del GOI perché molti fratelli che non fanno parte del RSI 
chiedono di conoscere i contenuti della rivista. 

• Il CdP delibera all’unanimità la proposta. 

• Chiede ed ottiene la parola il FMA Moreno Neri il quale riferisce che nell’ultimo anno il 
comitato di redazione ha fatto un lavoro enorme per mettere in ordine la rivista e per arrivare 
a pareggiare le pubblicazioni. Preannuncia, a tal proposito, che nel mese di giugno uscirà il 
primo numero per l’anno 2016. Propone, inoltre, che i numeri semestrali diventino più 
corposi, del tipo numero doppio che è tanto piaciuto ai FFMMAA. E questo si può fare 
perché il materiale per comporli c’è. Per quanto riguarda il sito, egli riferisce che è 
costantemente aggiornato ed è tenuto in ordine. Chiude il suo intervento, dicendo che il suo 
incarico di Redattore Capo è terminato ma se il CdP lo ritiene, lui è pronto a continuare. 

• Il S.P. si dichiara d’accordo sulla presentazione della rivista nei Collegi Circoscrionali del 
GOI, purché questo venga organizzata dai Presidenti delle LL.RR. in accordo con i 
Presidenti dei Collegi Circoscrizionali dei MM.VV. 

• Il CdP delibera all’unanimità la nomina del FMA Moreno Neri a Redattore Capo della 
rivista L’Acacia ed approva sia la proposta dell’uscita semestrale in forma più corposa e sia 
la presentazione ai Collegi Circoscrizionali del GOI.  

Con riferimento al settimo punto: (Proposte per il bene del Rito) 

• Il S.P. riferisce della sperimentazione del Rituale d’Agape, proposto dal FMA Paolo Civita, 
avvenuta alla fine del mese di dicembre u.s. a Bellaria-Igea Marina presso l’Hotel di un 
FMA, appositamente arredato a Tempio. Riferisce che tale Rituale proposto sarà inviato alla 
Commissione Rituali per una sua valutazione e/o modificazione e/o integrazione.   

• Il C. di P. ne prande atto.     

Con riferimento all’ottavo punto: (Manifestazioni) 



• Il S.P. porta a conoscenza del CdP. che a Milano la L.R. Insubria ha programmati quattro 
convegni  su vari argomenti, con inizio nel mese di aprile e chiusura nel mese di dicembre, 
con la presenza del V.mo G.M. Stefano Bisi. I temi sono interessanti e potrebbero essere 
esportati e riproposti in altre Regioni e perciò invita i Presidenti delle LL.RR. a riprendere 
l’iniziativa e organizzare il convegno. I convegni di Milano sono stati organizzati di 
concerto con il Collegio Circoscrizionale dei MM.VV. della Lombardia.  

• Il CdP ne prende atto. 

Con riferimento al decimo punto: (Varie ed eventuali) 

• Per questo punto dell’ordine del giorno non ci sono argomenti.  

Null’altro essendovi da deliberare, la seduta viene sciolta alle ore 13,30. 

Il Serenissimo Presidente 

………………………………………….. 

 

              Il Gran Oratore                  Il Gran Segretario 

……………………………………………            ………………………………………………… 


